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La «scuola nemica»: una realtà 
che è ancora dura a scomparire 

Metodi arretrati di insegnamento, violenze materiali e psicologiche, docenti apertamente fascisti: la lotta per cambiare a fondo forme e conte
nuti della nostra scuola deve estendersi e rafforzarsi per eliminare completamente e in tempi brevi i residui di concezioni antidemocratiche 

«I.A SCL'OIA MIMICA», i il titolo -li un bel lituo <li Alhinn 
HiTiiiiulinì. in cui l'e^perìeii/a aulifUiuffi'aiii'ii tic! ni,tetro ili 
Pici ra lai LI % icno appunto rivÌHsuin cogliendo uli appelli «lell'Uti-
tu/10110 u nctiiK . » elio ninne iti LI, umilia, respinge il binubi no. 
il più ile 111- Mille facendo (latini irreversibili, HÌU tl.il punto ili 
\i--ta ìmlU binale che <la (picllo Mocialc, 

Lo migliaia ili « cronache » sulla scuola che arrivano iti (pie
nti periodo all'Unità inducono all'oliimisnto; ìi\i esempi IH-KII* 
li\i -nino nettamente minoritari, ina, Hpcctahncnlc, \eniiuno rife
riti di solito I'OU atteggiamento coni hall ivo, sicchc si intnnetlc, 
dietro la denuncia del bambino, il genitore non più disposto ad 
necettaro passivamente tutto ciò clic viene dalla cattedra, orien
tino a dare battutila, e a non darla indUidunlmcnte « per lai* 
pronutuvero il fìllio », ma ad organizzarsi ìmnemo apli altri per 
Mimare lo condizioni di fondo deirinnognamcnto. 

I/esempio delta piccola Angela, In cui maestri» insegna 
CHI l'a ìulo delta bacchetta, è, a questo proposito, gignil'uu* 
ù\o. Il modo HICHHO in cui è scritta la a cronaca » fn inleii-
fiero elio la bambina riferisco coite elio lo flotto stute niRgcrilc 
o addirittura dettalo dai genitori, ma questo non solo non toglie 
\niore alla denuncia ma, anzi, plietio aggiungo. l\a lettera infuni 
p firmata, con tanto di nome, cognome e indirizzo e ehi l'Ita 
mandata quindi IMI inteso adunici'io no appieno la responsabilità. 
Lo Meato, del rutto, awicnc per tulle le altre denunce «umili. 
Anniento alta battaglia democratica per la riforniti detta «cuoia, 
•in dunque maturando — o le cronache dì questa nostra ìn* 
chiotta lo dimoKtrauo — una consapevolezza civile imponnabilo 
Ancora pochi anni fa. I lavoratori Alunno appropriandosi (in mun
gi ore o minor in inora a seconda dei rapporti di forza politici o 
di-ll'ampiczza del temuto democratico) della concezione necondo 
cui la scuola deve ossero istituzione ch'ilo e servizio nodulo aperto 
* Utili, in un proccio ili democratizzazione di cui i cittadini 
Intendono cv-ero protagonisti. 

Così, anche i casi (che pure compaiono In qucMa pagina) 
In cui »i considerano ancora la bocciatura o il cattivo voto come 
un'inpiitHtma personale, in cui »i denunciano episodi marginali 
<Ia maestra che nulle ore di scuolu fuma, quella che prende il 
r-ilfè, ecc.) finiscono con l'assumere un valore più genera le 
pinchi*' perdono la dimensiono individuale per annumero il cacai* 
Ine di denuncia colletti1»li. pubblica e quindi polìtica-

Torniamo al ci so, esemplare, della bambina di Bari, l.e ù 
toccata una maestra che non disdegna sberle e bucchellate, l.e 
•Mtinmiimlra equamente a tutti, anche all'alunno handicappalo, 
ni quale però intanto — è tempro la stessa cronaca ad infor
marcene — è ti use ita ad insegnare a leggero e a scrivere. Alla 
lettera sono allegali Ire foglietti di quaderno doxo per -13 \olte 
Angela ha scritto per puni/iono « Set coridoìo (per tutte le t.> 
\olto con una "erro" sola n.d.r.) si fa silenzio ». 

• E i a bacchetta 
si è spezzata 

Ho frequentato la I classe elementare 
con una maestra severa ed autoritaria. 
Spesso ci picchiava con le mani o con 
la bacchetta. Un giorno, urlando mentre 
picchiava 11 mio amico Silvio, si spezzò 
la bacchetta sulla mano del bambino. 
Tutti noi ci mettemmo a ridere guardan
do la faccia della maestra che Imprecan
do diceva: «questa bacchetta si è dimo
strata leggera' continuiamo con un'altra 
più grossa ». Il mio amico Silvio Intanto 
piangeva ed lo mi dispiacevo tanto. 

La maestra è una signorina anziana di 
55 anni che fuma tanto e fa venire 11 fu
mo al quarto banco dove sto lo. e mi ri
volta lo stomaco. Nella nostra classe ab
biamo un compagno handicappato che si 
chiama Nicola, la maestra è stata brava 
a volerlo In classe. Ha Imparato a leg
gere e scrivere come noi e non ce ne ac
corgiamo che lui è ammalato. 

Nicola è amico di tutti e scherza con 
me. La maestra lo trattava come gli altri 
ed anche a lui gli dava le botte come gli 
altri bambini. Lui non piangeva mal alle 
botte della maestra mentre noi si. 

Angela Fumarola - I «lamen
tar» • BARI 

• Aveva preparato 
una lista di 
ragazzi da bocciare 

Durante quest'ultimo anno di scuola 
dell'obbligo tutto 6 andato abbastanza be
ne. Ho avuto però un cattivo professore 
di storia e geografia. CI slamo subito ac
corti che era un tipo autoritario. Era mol
to attaccato al voto. Io penso che non 
ci sia grande differenza fra un due o un 
tre, però il professore diceva che una dif
ferenza c'era. Non alutava chi rimaneva 
Indietro anche se senza colpa. Cercava 
anche di convincerci che 11 colonialismo 
è giusto, diceva che alcuni popoli sanno 
lavorare più di altri, ecc. Io allora ho co
minciato a leggere alcuni giornali perchè 
volevo sapere se ciò che il professore ci 
voleva far entrare nella testa era giusto. 
MI sono accorto che molte cose che di
ceva erano sbagliate, e che non esistono 
popoli più Intelligenti di altri. 

In alcune discussioni che abbiamo fatto, 
Il professore aveva anche parlato della 
attuazione politica, manifestando Idee di 
destra. Verso la fine dell'anno, aveva an
che preparato una Usta di nomi di ra
gazzi da bocciare. Verso la fine dell'anno 
ha detto che badava alla qualità e non 
alla quantità e perciò non ci avrebbe fatto 
«tudiare il fascismo. Noi ci siamo rimasti 
male perchè volevamo schiarirci le Ideo 
su questo argomento che non conosceva
mo bene, ma che capivamo come fosse 
Importante. Mi sono accorto che fino a 
quando non leggevo, Il prolessore mi riu
sciva a convincere su vari argomenti, ma 
poi quando mi sono informato mediante 
la lettura del giornali sono anche riuscito 
a metterlo In dlftlcoltà nelle discussioni. 

All'esame ho commentato un brano del
la Resistenza e 11 professore ha detto che 
essa è il frutto dell'opportunismo dogli 
Italiani. Io ho tentato di spiegare che i 
partigiani correvano grandissimi rischi e 
facevano enormi sacrifici, ma lui mi ha 
detto anche che dato che gli Italiani so
no opportunisti dopo il 13 giugno vote
ranno sempre più per il PCI. 

Emilio Florio - NAPOLI 

• Per due anni 
sono andato 
alla differenziale 

Appena finito di frequentare la prima 
elementare, per due anni sono andato con 
la differenziale cioè una maestra che in
segna a diverse classi dove vanno degli 
alunni che sono ritenuti dagli altri prò-
lessori diversi. Con la differenziale sono 
passato dalla prima alla seconda e dalla 
seconda In terza, In terza mi ha preso 
un'altra maestra e sono riuscito a pas
sare alla quinta. 

Alla prima media sono stato rimandato 
In Italiano e matematica, ed ho frequen
tato 11 dopo-scuola; Il professore d'Italia
no che era II preside, ci ha fatto fare po
chissimi temi, circa nove e poi spiega 
tempre la stessa cosa, l'analisi logica. Il 
professore di matematica essendo certo 
che ci domandava le frazioni, spiegava 
icmpre lo stesso argomento; quando sono 
andato a dure le prove degli esami orali 

T lu-iMlnri «li \iijii-l.i t-\ iil«-iili-meiilc, N«-ri\c>iili> iill'Unitìi. ino-
\li.uirt ili non riu-iici'c iiimiii/.iliillii, come (|un-<i Mciii'iiineiitc 
S.HTIJIIC iiwcnllto appelli! qiuiU-lit- mino fu, biuTlielliilc <- « )>cit*<i » 
mine putii ili un metodo dicliiltieo che, in limitilo \iem- «lulln 
t-.itlcili-ii, ilc\c Chhcre lu-i-i-tlulo senili cliKmtMoni « per il bene 
de! bambino ». 

Lo coillc-lutii» lino al punto di dcnunciurlo piibblieuuienle 
sul itiotiiillc. 1-.' un primo pasto per iin'ii/imu- più ampin. elle 
cuin\oliceli altri itctiilorì e che, iiltrii\ci-'o il l.olK-ililto di inti-r-
«•lui-se e ili circolo, riproporrà un diluitlito -ni melodi di in«c-
Kiifimcnlo, nulla liberili «liiliitlii-u, ecc. .Non Kippiiimo he ciò u«-
U-ITI'I in coiierelo iincbe nel «-ino hpccirìco di Bari, ma l'impor-
liiute è che unii preso di coHcien/u tornile itili giù iivvenendo in 
molte parti e. clic nbneno du quanto testimoniano le minile crona
che, quell'oliera Inmu e profondi! di «Iciiim-i'iiti/./iizinne HÌÌII olle-
uendo gi'iindo «t'unito o successi considerevoli. 

(!i sembri! chi) limi riflessione pnrticolnre tiierilino jili inse-
Itiiauti a nemici ». I.it mucslrii delle blicchellnle e quelli! «lenii 
M'iippcllotli, i] professore dio fu niettere jili ninnili in fiinocchio 
e l'altro clic boccili il i-ugii/zino perché parla « senza niitori/./.n-
zione », K'Ì iiisesiiiinti che respingono l'aiutino orfano che deve 
nudare, a lavorare, «pipili che non parlano della Resistenza per
ché dicono di voler concludere il pi*ni;rainni!i o ili ritenere imma
turi uli ninnili o cosi via, vanno M-riiinenle considerali nemici e 
mci-iluno tutto l'astio o In disistima che traspaiono dalle cronache 
ilei rilKU/zini (o elio sono certamente cornicisi «lai loro (ienilori)'^ 

(li sembra elio in questi casi un ntte^Kiiimento rigido e in-
Iriitisiuciite ponsu portare a gravi errori. K' fuori di discussione 
elio l'insegnatilo che «lidia cattvdrn fa propaganda di fascismo 
vada combattuto con derisione o che nei suoi confronti si 
debba nuire in inotlo dn ottenere il ripristino della legalità demo
cratica elio utole. anche e specialnicnlo a sciiola.il rispetto della 
Costituzione antifascista. 

Diversi sono ì cusi della maestra che, probabilmente in piena 
buona fede, atlidn anche, ina non soltanto, albi bacchetta ed al 
« penso » la suii azione didattici! e quelli dei suoi colleiihi clic 
oscillano fra repiessione, autoritarismo, miopia, grettezza. 

I-I' necessario che i [il\oniloi-i, entrati iti «punito tali e non 
solo come genitori nella scuola con gli organi collegiali, si l'.ic-
riiuio carico nuche di queste situazioni di arrelriilc/za prolt-s. 
sionalc, e, giiialtimonlc lucendone risalire le cause maggiori alili 
prepara/ione «leqiliilificnlii «-«I ulte Incline «Iraiiitiiiitirhe «lei sistema 
di iiggioriititiicnto «logli integnanti. compiano essi tin'iuionc con-
\ incelilo cil ampia di conquisili di questi «Inceliti, ngli itlenli (ed 
alla pratica) «li quel rinnovamento cullurtilc che le forze demo-
ci'illicbu stanno portumlo avutiti nelln sctioln e fuori di essa. 

Marisa Musu 

• Quest'anno è riuscita 
a bocciarmi 

A voi tutti dell'Unità scrivo questa let
tera per larvi sapere come si sta decli
nando questa scuola. Tanto per iniziare 
una volta stavamo In classe in pace, ar
rivata in classe cominciò a scrivere alla 
lavagna lo stavo copiando quando ad un 
certo punto la professoressa sbagliò un 
calcolo e disse: per pensare a Icola ho 
sbagliato. Io ho risposto: « ma lo non le 
ho fatto niente», e la professoressa: «tu 
devi parlare quando ti do l'autorizzazione 
lo » e via proseguendo fino al punto che 
mi ha mandato in presidenza. 

Un'altra volta era 11 1. giugno e stava
mo facendo le prove degli apparecchi io 
stavo all'ultimo banco mi ero spostato 
come tutt i ; la professoressa di tutti quelli 
che si erano alzati il colpevole ero lo e 
cosi mi mise una nota. Tutte le volte che 
veniva lei mi mandava sempre all'ultimo 
banco e quest'anno è riuscita a bocciarmi. 

Antonio Icola • 14 anni -
ROMA 

• Allora il professore 
li ha messi 
in ginocchio 

Siamo andati nelle scuole medie per 
porre alcune domande al professori per 
orientarci meglio l'anno venturo. Le do
mande erano le seguenti: Quali sono le 
difficoltà che di solito incontrano 1 bam
bini in prima media? Quali le maggiori 
lacune o dove dovrebbero essere più si
curi? Quali sono le prime cose che si 
insegnano in prima media? Può dirci uno . 
schema del programma? 

Appena arrivati, Angela, una bambina 
di II B ci ha accompagnati dove c'era il 
professore Italiani e gli abbiamo chiesto 
se poteva rispondere alle nostre domande. 
Prima lui ci ha chiesto I nostri nomi e 
poi ha cominciato a scrivere. Due bam
bini stavano chiacchierando e disturbava
no, allora il professore li ha messi in gi
nocchio perchè lui voleva assoluto silen
zio. Noi slamo rimasti molto perplessi per 
quel modo con cui 11 costringeva. Infatti 
In 5 anni di scuola la maestra non ha 
mal castigato nessuno e noi ci muoviamo 
quando vogliamo. 

Come ci troveremo l'anno venturo? Riu
sciremo ad abituarci? Noi abbiamo molta 
confidenza con la nostra maestra, le rac
contiamo tutto e lei l'a lo stesso con noi. 
Poi noi. chiediamo sempre le cose che vo
gliamo, ma nelle medie dovremo solo sta
re zitti e ascoltare? Noi proprio siamo 
rimaste molto male e pensierose. 

Nadia Vandl • ORAOARA 
(Pesaro) 

• Secondo i maestri 
lui non dovrebbe 
venire a scuola 

Nella mia scuola c'è un bambino male
ducato. Ha combinato molte cose, ne rac
conto una. Un giorno lui ha portalo a 
scuola due glornallnl scostumati. La mae
stra glieli ha presi e quel bambino ha mi
nacciato la maestra che bucherà le ruote 
della macchina di professori e signorine. 
Ad un tratto è fuggito, la bldella lo ha 
visto e lo ha preso. Quello prese una se
dia e gliela tirò addosso. 

Ma questo bambino è ridotto cosi, per
chè suo padre è morto, la mamma lavora 
e le sorelle non lo guardano. Per di più, 
ci sono 1 maestri che hanno colpa; se. 
condo loro 11 bambino non dovrebbe ve
nire a scuola. Quest'anno lo hanno man
dato parecchie volte a casa. 

Noi bambini cerchiamo di farlo cam
biare, ma lui è sempre cosi. Ma non do
vrebbe cambiare anche la scuola? 

Stefano Ferraina - 10 anni • 
IV elementare • CORTALE 
(Reggio Calabria) 

D Sono due anni 
che l'acqua 
è inquinata 

Nella mia classe non accendevano mai i 
termoslfoni, ed lo e l miei compagni ave
vamo freddo. E cosi ce ne dovevamo an
dare a casa per riscaldarci vicino alla 
stula. Nella mia classe non ci sono ban
chi buoni, sono mal ridotti e sono tutti 
«raffiliti. Le maestre pensano solo a fu
mare e a bere caffè, e non pensano a noi 
ragazzi che dobbiamo studiare e impa
rare cose che non ci piacciono. 

di Italiano sono andato bene, la prova di 
matematica mi hanno domandalo le fra
zioni le ho saputo, ma quando mi hanno 
domandato un argomento di geometria 
non lo sapevo. Quindi fui bocciato. 

Quest'anno sono stato promosso, anche 
perchè 11 consiglio supremo dei genitori 
aveva deciso di far promossi tutti i ra
gazzi e di fare bocciati l ragazzi che non 
erano andati mal a scuola e doveva es
sere accompagnati da un certificato me
dico che dichiarava che questo ragazzo 
era malato. Finire la scuola dell'obbligo a 
17 anni, per colpa dello bocciature signifi
ca per me uno strumento passivo che si 
dà allo studente. Quando sulla pagella c'è 
scritto che non è promosso alla classe 
successiva per lo studente centro-meridio
nale significa che sarà difficile finire la 
scuola dell'obbligo. 

Per cosi ragiona uno studente del cen
tro-meridione: 1. bocciatura • continuo; 
2. bocciatura • finisco la scuola dell'obbli
go e vado a lavorare; 3. bocciatura • non 
vado più a scuola, e vado a lavorare. 
Per me nella scuola non si deve bocciare. 
Ma si deve trovare un lavoro a seconda 
le materie dove va bene lo studente. 

Ermanno Santomo - 14 an
ni - ALBA A D R I A T I C A (Te
ramo) 

• Mi ha fatto 
sospendere 
per 3 giorni 

A me un giorno mi è successo questo 
fatto: Il giorno di Carnevale nella mia 
classe hanno buttato una bomboletta puz
zolente la maestra ha chiamato il preside 
e 11 preside ha Incolpato solo a me io non 
ero stato era stato 11 mio compagno. Il 
preside mi ha sospeso per 3 giorni però 
non mi voleva sospendere ma la profes
soressa mi ha fatto sospendere per 3 
giorni. 

Dopo sono riandato a scuola e uscendo 
di scuola quel ragazzo che aveva buttato 
la bomboletta mi ha detto che ero uno 
scemo che non capivo niente lo non ci ho 
visto più e gli ho menato, mentre lo me
navo al mio amico è uscita la mia pro
fessoressa e mi ha visto lo gli ho detto: 
« che mi ha sospeso? », lei ha detto no 11 
giorno appresso stavo a casa dovevo an
dare a scuola e mi telefona a casa per 
dirmi che ero stato sospeso. 

Lio Salvatore - ROMA 

• Non ci ha mai parlato 
della Resistenza 

Durante l'anno scolastico noi abbiamo 
studiato molto ma però la nostra maestra 
non ci ha parlato mal della Resistenza 
però 11 mio papà me ne ha parlato un po'. 
Invece le altre due maestre ne hanno par
lato molto della Resistenza. I bambini 
del tempo pieno hanno fatto tanti disegni. 

Valatlna Muclnalll - 8 anni • 
I l alamentara • V I M E R C A T E 
(Milano) 

• Un anno scolastico 
molto vuoto 

Qucbt'anno ho frequentato la classe 
I media e devo dire che questa scuola 
mi ha deluso, perchè secondo me. ha molti 
lati negativi. Per esemplo quest'anno a 
scuola non abbiamo quasi per niente par. 
lato di l'atti attuali e di cronaca, mentre 
nella scuola a tempo pieno che frequen
tavo l'anno scorso erano proprio questi 
gli argomenti che ci Inducevano a discus
sioni e cartelloni. 

Cosi abbiamo l'atto solo «torla antica e 
epica; non discuto che non sia interes
sante, però secondo me era più impor
tante discutere e vedere le varie opinioni 
di tutti noi sulla storia di questi giorni. 
Infatti durante l'anno scolastico sono 
successi gravissimi fatti In Italia e anche 
all'estero, ma pero non ne abbiamo mi
nimamente discusso e parlato. 

Io ho cercato varie volte di Introdurre 
certi argomenti per discuterne insieme; 
ma però sono sempre caduti a vuoto, per
chè gli insegnanti portavano a pretesto 
la nostra Immaturità. Secondo me, questa 
è una scuola molto tradizionale dove re
gna pochissima democrazia e partecipa
zione. Perciò anche se quest'anno nella 
pagella ho preso del voti belli come 8 e 9, 
sento di me di aver appreso delle nozioni 
poco utili e mi sembra di aver passato 
un anno scolastico molto vuoto, 

Paola Pinca • 12 anni • I ma
dia - CARPI (Modena) 
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La maestra di Angela, I elementare, è convinta che I bambini Imparino di più se li t i 
punisco con qualche bacchettata e con qualche « penso » come questo (Angela ha dovuto 
scrivere 45 volta «Nel corridoio si fa silenzio») 

CI trascurano e perciò alcuni ragazzi 
sono bocciati, e quelli del signori, cioè l 
figli del signori sono stati promossi. Poi 
quando torniamo a casa dobbiamo andare 
a prendere l'acqua alla sorgente perchè 
l'acqua non è potabile: e sono due anni 
che l'acqua è Inquinata e non fanno l'ac
quedotto. 

Pappino Piemonte - 10 anni • 
IV elementare • ISERNIA 

• Non dobbiamo 
perdere tempo 

Quest'anno in occasione delia Resisten
za, hanno portato a scuola un giornalino 
scritto dal bambini delle scuole di alcuni 
paesi vicini al mio. In tutto 11 giornalino, 
di circa cinquanta pagine, una era di 
Schmcvoglla. A noi bambini di quinta sa
rebbe piaciuto molto fare di più: ricer
che, disegni, scrivere i racconti dei nonni, 
canzoni. 

Ma 11 maestro diceva: «Noi dobbiamo 
andare avanti col programma e non pèr
dere tempo con queste cose ». Tutti l mae
stri erano d'accordo e dopo aver fatto 
un disegno e guardato un po' il giorna
lino, abbiamo ripreso il programma co
me se 11 giorno della Resistenza non fosse 
arrivato. 

Roberto Raccanelli - 11 an
ni - V elemantare • SCHIVE-
NAGLIA (Mantova) 

• L'anno della 
maestra crudele 

L'anno scorso nella scuoia elementare 
di Brenate ho vissuto del momenti molto 
brutti. Infatti avevo una maestra molto 
cattiva, non ci lasciava nemmeno 11 tem
po di ripassare, dava sempre del brutti 
voti, e ogni tanto volavano molti scap
pellotti, tutto questo perchè era arrabbia
ta, dato che prima di scuola bisticciava 
con 11 suo fidanzato. Il direttore aveva 
provato a fargli delle osservazioni, ma lei 
non cambiava mal. 

Meno male che un mese prima della 
fine della scuola ha dovuto ritornare a 
Bruscate a fare supplenza, ed era ritor
nata la nostra vecchia maestra, la quale 
ci aveva lasciati prima dell'anno di quel
la maestra crudele perchè aveva avuto 
un figlio. 

Invece quest'anno ho trovato la scuola 
più bella e sicura, ci si può discutere, si 
Imparano molte cose importanti, e non 
ci sono più le crudeltà dell'anno scorso. 
Poi abbiamo scoperto che In molti Stati 
c'è ancora 11 fascismo. Nella nostra classe 
se qualche bambino ha una idea la può 
esprimere liberamente. E addirittura se ve 
ne è qualcuno Indietro noi lo aiutiamo a 
tirarsi avanti. Io penso che sia giusto 
alutare 1 compagni, perchè quando esco
no dalla scuola sanno esprimersi, altri
menti sarebbero Imbrogliati da tutti. 

Sergio Ferrarlo - 12 anni -
I madia • L IENATE (Milano) 

D La scuola è ancora 
uno schifo 

Io per lortuna non ho problemi con 
la scuola, perche riesco bene in tutte le 
materie. Nella mia scuola ho visto molte 
ingiustizie, sia prima che dopo l'avvento 
dei famosi « decreti delegati ». ma ho pre
so particolarmente a cuore un fatto: ho 
un amico della mia stessa età che questo 
anno lrequcntava la prima media nel mio 
stesso istituto (anche se non nella mia 
aulal, Lui è orfano del papà da quando 
aveva quattro anni, e si può dire che è 
lui 11 capofamiglia, avendo due fratelli 
più piccoli di lui. Sua madre ha dapprima 
lavorato come aiuto in cucina in un ri
storante, poi lilialmente ha trovato un 
posto In ospedale, Comunque il mio amico 
avrebbe bisogno di finire al più presto le 
tre medie, per poter andare a lavorare e 
dare cosi « una mano » a sua madre. E 
Invece no: l'hanno respinto. Questo mio 
amico è un bravo ragazzo ed anche di 
buona volontà. 

Io ho visto, nella mia classe, promuo
vere ragazzi più che Insufficienti nella 
quasi totalità delle materie. Non potevano 
fare altrettanto con lui che ha tanto bi
sogno? Forse 6 stato respinto perchè non 
aveva nessuno che andasse alle udienze 
a «raccomandarlo» al professori? O l'orse 
perchè 11 suo povero padre era un comu
nista come lo è sua mamma? In casa ten
gono bene In vista I ritratti di Gramsci 
e Togliatti accanto a quelli di suo padre 
e di un segretario di sezione anch'egll 
scomparso. ILH preside della mia scuola 

è una zitella, bigotta, e vive con sua ma
dre e sua zia). Nonostante l «decreti de
legati » la scuola è ancora, scusa la parola 
uno schifo. Un altro motivo per cui sono 
di questa opinione è II seguente, sempre 
riguardante questo mio amico. 

Noi abbiamo fatto una gita scolastica, 
la cui quota di partecipazione era di 7.500 
lire. Ebbene, il mio amico l'ha versata, 
senza neanche chiedere un aluto alla 

« cassa scolastica ». cosa che nelle sue 
condizioni avrebbe potuto fare. Il giorno 
dejla partenza si è sentito male e non è 
potuto andare. Ebbene, non gli hanno re
stituito nemmeno metà della somma ver
sata, con la scusa che « ormai il posto 
era stato prenotato». Però io ho visto 
che all'Ingresso del vari luoghi in cui sla
mo andati, l 'entrata veniva pagata secon
do Il numero in cui si era e non secondo 
la prenotazione. 

Mauro Ugo Catallnl - anni 
12 - I media - DOMODOSSOLA 
(Novara) 

• Il regolamento 
proibisce di fumare 

Io sono residente a Torino e ho fre
quentato la V classe della scuola Gio
vanni Vidarl. E' stato un anno di estre
ma Importanza per me perchè ho studiato 
molte cose nuove che ancora non sapevo. 
In quest'anno scolastico sono successi 
molti fatti che fanno rabbrividire tra 1 
quali ne potrei citare qualcuno. Nella mia 
classe (e non solo nella mia, ma in quasi 
tutte le classi della scuola) ci sono due o 
tre ragazzi bocciati cosi tante volte da 
raggiungere 1 14 anni. 

Un giorno uno di essi disse una paro
laccia al direttore. A] pomeriggio la mae
stra telefonò a casa di quel ragazzo e ri
feri tutto alla madre. In un'altra classe 
c'è un ragazzo che si diverte a venire a 
scocciare nella mia classe. Un giorno spu
tò e tirò una pietra sul vetro. La mia 
maestra lo consegnò Immediatamente al 
suo insegnante che lo rimproverò severa
mente. Purtroppo però anche gli inse
gnanti commettono Ingiustizie, un giorno 
un maestro mandò un suo alunno a com
prare le sigarette. Aveva sbagliato due 
volte: primo perchè 11 regolamento proi
bisce di fumare, secondo perchè se quel 
ragazzo veniva investito la colpa era sua 
ed avrebbe avuto molte grane. Comun
que nonostante tutto questo è stato un 
bell'anno di scuola! 

Marco Cuzzl • 10 anni - TO
R I N O 

• Metodi vecchi 
e insufficienti 

Nel mio paese, la giunta comunale è 
socialdemocratica, ed ha costruito molte 
case popolari e scuole. 

La scuola media statale che lo frequen
to è stata costruita tre anni fa, perciò si 
può dire che è giovane, ma l professori 
che vi Insegnano non lo sono altrettanto, 
non solo per gli anni che portano sulle 
spalle, il che non e di grande Importanza, 
ma soprattutto per 11 modo con cui ci In
segnano le varie materie: cioè con metodi 
vecchi, che sono Insufficienti per I ragazzi 
d'oggi. I professor! dovrebbero stimolare 
l'interesse allo studio dei ragazzi con ri
cerche e inchieste sui problemi sociali at
tuali e non seguendo programmi fissi che 
insegnavano vent'anin la. 

Io vedo che la maggior parte dei miei 
compagni non trova nessun interesse per 
questa lorma di studio, e da questo deri
vano le numerose bocciature e l'abbando
no della scuola. Questa situazione non è 
cambiata nemmeno dopo le votazioni dei 
decreti delegati: nella mia scuola le liste 
erano due, quella del padroni e benestanti 
e quella degli operai. La votazione era 
una cosa piuttosto complicata, cosi molli 
genitori non molto inlormatì sbagliarono 
o non votarono addirittura, e la perdita 
di voti si ebbe soprattutto nella lista pro
letaria. 

Quindi, avendo raccolto più voti la li
sta « borghese », le rose sono rimaste In 
variate perchè queste persone, che anche 
prima dei decreti delegati erano in con
tatto col professori per raccomandare 1 
propri figli, ovviamente fa comodo cosi, 
cioè che 1 loro ligi! rimangano I primi 
della classe, e che gli altri, i cui genitori 
non possono raccomandarli, restino asini. 
Vorrei che questa lettera lossc un monito 
per tutti i ragazzi di ogni ceto sociale, 
per unirci contro la corruzione e l'egoismo 
per diventare tutti uguali, solo cosi un 
giorno potremo costruire una vera demo
crazia. 

Edmondo Vacchi • I I I ma
dia - MALNATE (Varese) 

Lettere 
all' Unita: 

Lo .".viluppo dolio 
fonti nucleari 
di energia 
Cari compauni 

desidero nehlaiy.ure la la
stra attenzione sulla necessita 
che al più presto — (lupo le 
lerle — si attui una inizia
tiva intesa a tradurre in con
creto il principio di massi
ma giustamente asserito dal 
segretario venerale del nostro 
Partito nella relazione al XIV 
Congresso, ìn lavare dello 
sviluppo delle tonti nucleari 
Ut energia, attengo, e oso 
suggerire, che la forma più 
opportuna sarebbe un conve
gno (CESPÌC) preceduto da 
un seminano di due giorni 
alle Fratloccìile, nel quale .st 
dorrebbe cercare di volgere 
in positivo gli allarmi e le 
preoccupazioni di alcuni com
pagni molto qualtilcati, so
prattutto di formazione bio
logica, come Franco Grazioli 
e Laura Conti. Volgere m 
positivo, voglio dire, nel sen
so che lo sviluppo delle cen
trali nucleari si può fare so
lo con il conlrlb-ito e ia par
tecipazione del biologi, che 
dovranno essere richiesti di 
porre il loro impegno critico 
a garanzia del succeso di una 
linea di sviluppo per altri 
aspetti stimolante e promet
tente. 

Quello ette accade In as
senza dì una iniziativa del 
Partito comincia invece a es
sere preoccupante. L'Unità 
sta addirittura svolgendo una 
campagna contro le centrali 
nucleari, non sì capisce bene 
perchè, ma probabilmente so
lo perchè manca un indiriz
zo a cui tenersi. Infatti lune
di 4 agosto vi è apparso un 
articolo di Laura Conti, che 
ripropone in modo acritico 
un « rapporto americano » di 
scarso valore scientìfico, e ve
nerdì S agosto l'ultima pagi
na aveva un'apertura sulla 
iniziativa di «2300 scienziati 
americani i> che hanno fatto 
un passo a Washington con
tro le centrali nucleari. Cre
do di poter dire per'vspcrìen-
za (poiché con questi scien
ziati americani ho polemizza
to direttamente) che nell'as
sieme sono gente disorienta
ta e frustrata dal crollo del 
loro mondo, e molti dt essi 
non si rendono conto dt fa
re gli Interessi delle compa
gnie petrolìfere. Del resto il 
Corriere della Sera (di soli
to tenero con tali suggestio
ni) 1"S agosto dà la notìzia 
in quarta pagina con titolo 
a una colonna. 

Grato dell'attenzione che 
vorrete concedere alle mie 
preoccupazioni, vi saluto fra
ternamente. 

FRANCESCO PISTOLESE 
(Roma) 

Per poter frenare 
sul serio 
la criminalità 
Egregio direttore. 

con qli ultimi provvedimen
ti sull'ordine pubblico il go
verno forse crede di avere de
finitivamente risolto il proble
ma della dilagante criminali
tà. Noi che facciamo parte 
della polizia, però, starno di 
diverso avviso: purtroppo gli 
italiani potranno constatare 
che le rapine, i sequestri di 
persona, gli attentati dinami
tardi, t furti di ogni genere 
continueranno ad aumentare 
implacabilmente .Vo( ritenia
mo infatti che le forze dì po
lizìa, così come sono attual
mente, non siano In grado di 
affrontare convenientemente t 
malfattori, perchè i criteri di 
direzione lasciano molto a de
siderare. SI deve sapere, ad 
esempio, che una grandissima 
parte della forza totale è uti
lizzata in vari servizi comple
tamente estranei alla polizia, 
come quello di tare i came
rieri ai prctettl e agli alti 
ufficiali. 

In realtà occorre una rifor
ma radicale del Corpo di PS 
in senso democratico, che e- ' 
llmlni lo spirito da ti corpo 
militare » che tu creazione 
del fascismo quando volle for
mare una polizia politica per 
la repressione antipopolare. 
L'agente di PS non dev'essere 
un soldato. Il servizio di pò-
hzla riguarda compiti essen
zialmente civili e richiede una 
preparazione tecnica e profes
sionale ben diversa da quella 
militare. Tocca allo Stato re
pubblicano, sorto dalla guerra 
di Liberazione, il compito di 
convertire alle regole della de
mocrazia civile il ruolo e la 
funzione della polizia. Tocca 
alle forze democratiche e po
polari lottare unite con noi. 

LETTERA FIRMATA 
da « un folto gruppo di vostri 

amici della PS » (Veronn) 

I lavoratori-
studenti giudicati 
« non maturi » 
Signor direttore, 

siamo un gruppo dì lavora
tori-studenti che si sono pre
sentati come « privatisti » a 
sostenere alt esami di maturi
tà presso la quarta commis
sione del quarto istituto ma
gistrale dt Milano Che la sud
detta commissione ci abbia 
dichiarati « non maturi », è 
cosa che. entro certi limiti, 
slamo disposti ad accettare, 
posto che per numerosi esa
minatori maturità non sia che 
un puro sinonimo di Indiscri-
minata acquisizione di nozio
ni del tutto scollegate da ogni 
discorso critico-pratico: quel
lo che già accettiamo meno, e 
dt cui voriemvio '-elidere te-
stìninmanza pressa l'opinione 
pubblica, è un eerto clima 
tra il bonario e lo strafotten
te in cui sì sono svolte que
ste prove d'esame' un clima 
tra il dire e il non dire, e il 
lasciar sottintendere un di
scorso di rucsto tipo: «Cari 
picciotti, l'esame cosa nostui 
è: quindi o voi dite le cose 
che ci garbano e allora la 
bene; o dite quello c'ir a voi 

garba, e allora subitene fa 
conseguenze ». 

Intendiamo Insomma segna
lare come, per lo meno nel
la nostra condizione, la discru 
ir.ivuzìonc ideologica (sulla 
brise dì quanto sì poteva de
sumere duali scrtttt e da al
cuni orali 1 ha assunto un pe
so decisivo, e vorremmo che 
gli emeriti commissari dai 
quali slamo stati esaminati 
raccogllesscro il guanto e ci 
mettessero "elle condizioni di 
dare le più ampie prove a 
questo pronoslto, m qualun
que sede Ottenuto questo, sa
remmo disposti a lasciar cor
rere molte cose, tra cui lo 
spirito — rfaniero bolso — 
della commissaria dt italiano 
che ha rinfacciato a una dt 
noi di essere «innamorata» 
di Gramsci; e la piramidali 
ignoranza della slessa com
missaria clic, di Ironie ad un 
richiamo a Lukacs, questo 
Cameade del mondo moder
no, ebbe un rigurgito manzo
niano, e sbottò fuori con un 
ti Luicaes'' Chi era costui''». 
Così non et terremo il no
stro giudizio di « non matu
rità »: ma è possibile, chie
diamo, che l'operato di que
sta gente, e che gente', sia in
sindacabile7 Che la maturità 
culturale e civile dei nostri 
esaminatori sia data per scon
tata, sempre e comunque7 

.Voi abbiamo, ^dipendente-
mente dall'esito del nostro 
esame, prove palesi del con
trarlo, 

Per i non .«adiri: 
GIUSEPPINA BRUNELLI, 
GIUSEPPE COMIKCIOLI, 
ROSSANO FOGAGNOLO. 
ROCCO ONORATI. MA
RIA PETRUNI. MARIA-

LUIGIA SALA e altri 
(Milano) 

l'na vera riforma 
n«jl «ventre molle» 
dello Stato 
Caro direttore, 

intendo riferirmi alla let
tera d> alcuni compagni del-
UVA di Roma di qualche 
tempo /a e alla lettera del 
compagno Borrelli pubblicata 
sull'Unità del 5 agosto. Ri
corderai che la prima rile
vava come, nell'elencazione 
delle vertenze sindacali aper
te, tu avevi mancato di elen
care quella del pubblico im
piego ed esprìmeva preoccu
pazioni per il ritardo con cui 
la vertenza stessa veniva por
tata avanti. Borrelli faceva ri
ferimento all'inchiesta della 
Federstatali e ricordava che 
se la vertenza della catego
ria fosse stata risolta in tem
po non si sarebbe verificato 
ti terremoto dello sciopero 
delle Imposte dirette che ha 
fatto tanto i anno senza pro
durre alcun beneficio per 
quel personale. 

Consentimi dì aggiungere 
alcune cose a quelle già det
te. L'accordo del 17-3-73 pre
vedeva che entro ti I' aprile 
'T't si dovevano concludere le 
altre questioni concordate e 
tra queste ri era il problema 
della qualifica che allora fu 
chiamata unica e poi diven
ne funzionale sulla base del
la sistemazione del personale 
delle regioni. E 'nvece non è 
accaduto nulla, nonostante gli 
scioperi degli statali giustifi
cati dall'aggravarsi delle loro 
condizioni, come ha ricorda
to Borrelli. Non voglio po
lemizzare sul modo in cui è 
stata condotta la lotta: sta di 
fatto che essa non è riuscita 
a piegare la controparte, no
nostante il grande peso delle 
nostre Confederazioni e solo 
il sopravvenire delle vacanze 
ha impedito lo scoppio anar
coide del malcontento m qual
che altro settore statale sul 
tipo di quello delle impostt 
dirette. 

Ricordo che dopo l'accor
do per la scala mobile per 
tutto il pubblico impiego, 
compresa la scuola, il gover
no fece intendere che nel °7t 
non avrebbe speso altro de
naro per gli statali ammini
strativi, cosicché questi ulti
mi sono stati sacrificali sul
l'altare della scala mobile per 
tutta la pili vasta categoria 
dei dipendenti pubblici. Or
bene, tutto questo fa corre
re al movimento sindacale 
confederale il grosso rischio 
di essere estromesso dagli uf
fici dello Stato e noi non pos
siamo correrlo perchè non è 
possibile affrontare la ritor
ma dello Sialo senza il con
senso degli operatori animi-
nìslraltrl- e questo consenso 
non potrà ottenersi con gli at
tuali stipendi di fame. Non 
ha senso chiedere al gover
no provvedimenti antirecessi
vi senza operare una profon
da ri torma nel «venire mol
le» dello Stato. Quest'ultimo 
non sa spendere e non vuole 
attuare una giusta e corretta 
distribuzione del carico fisca
le. Riformare le istituzioni 
della spesa e dell'entrala si
gnifica riformare m modo glo
bale tutta l'amministrazióne, 
il che. fra l'altro, mostra che 
non ha senso l'opinione del-
l'on. Visentin! secondo cut 
chi ammln'stra II prelievo fi
scale avrebbe diritto a un 
trattamento differenziale, sia 
pure lavorando di più. come 
se chi amministra la spesa 
non svolgesse un compito al
ti elianto' importante. 

ANGELO SANTARSIERO 
del direttivo dei finanziari 

della CGIL (Napoli) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

I!.-.- BUDES, P o - restant 
O.P. n. 'i. Tinusoara • Roma-
ma (ha 21» anni, lavora in fab
brica, corrisponderebbe in ita
liano) 

Eva GO.MBAR. Szomolany 
u, W, 1141 Budapest . Unche-
r:a Oi.i li) anni, cerca corri-
spundenii in inglese). 

Roma RAMLAU, Osiedle Ma-
nilt'siu Lipcoweyo 53 m 7, 
ili 377 Poznan • Polonia (e una 
studentessa dell'Istituto turi
stico, ha 21 anni, desidera cor-
r.sponrlere in italiano» 

Jurge Jose PEREZ. Lare. 
nn« 313, Habana 3 Cuba 
I r m i rornspondenti in Un
itila spnjtnola o italiana). 
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